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Editoria

Intanto in America...

di Mario Andreose

H ollywood non è Berke-
ley ma sa ugualmente
scatenare una rivolta,

magaridi proporzioniminorie
in un settore a prima vista sor-
prendente,quellodegliscritto-
ri soggettisti e sceneggiatori di
cinema e tv, una categoria fino
a oggi trascurata dalle crona-
che,conl’eccezione,dalleparti
nostre,diAldoGrasso. DaPico
Boulevard a Los Angeles alla
Quinta Strada di New York so-
no giunte immagini di lunghi
picchetti itineranti di signore e
signori per lo più di mezza età
con t-shirt rossa e cartelli della
WritersGuildofAmerica, il lo-
ro sindacato, che reclamano
una più equa ripartizione dei
benefici derivati dai prodotti
del loro lavoro dal mercato del
digitale e, in prospettiva, della
telefonia mobile. (Chissà cosa
penseranno dal loro paradiso
letterario Fitzgerald, Faulkner,
Hemingwayetantialtricheco-
nobbero uno sfruttamento an-
corpiùpesantedaitycoons,an-
ch’essi leggendari, dell’epo-
ca!).Masequellodegliscrittori
è uno sciopero legittimo e vo-
lontario, ci sono parecchie mi-
gliaiadilavoratoridellospetta-
colo, tutti quelli dei titoli di co-
da,improvvisamentesenzapa-
ga, angosciati per la rata della
macchinae ilmutuoper lacasa
diognifinemese.Eveloimma-
ginate il futuro delle famiglie
americane,allasera,senzacasa-
linghe disperate, senza Sopra-
no e il sadico Dr. House, co-
strette a impararne a memoria
le repliche o magari a ridursi a
leggeredei libri?

Qui a New York poi, nella
prossimità delle Feste, quando
ancor più delle mille luci cele-
bratedaGershwinedaMcIner-
ney dovrebbero accendersi, il
buio più cupo sovrasta Broad-
way,purecolpitodagliscioperi,
tutti i teatri chiusi. Qui il nostro
pensierononriesceacorrereso-
lidale alle centinaia di nostri
connazionalicherischianodies-
sereprivati dellerituali inaugu-
razioni stagionali dei teatri co-
munali inanalogaagitazione.

Ilmondo editoriale, inattesa
non tranquilla delle vendite di
fineanno,sipascedichiacchie-
re asussulti. Dan Brown, il tau-
maturgo dei fatturati di scorse

stagioni, tarda a consegnare il
suo nuovo libro al suo editore
RandomHouse,confatalieffet-
ti collaterali su budget e livelli
dioccupazione.

Il gruppo Houghton Mifflin
si rinforza annettendosi il
gruppo Harcourt, un colosso

dell’editoria scolastica, con
unasnellamasignificativapre-
senza in narrativa e saggistica.
Anchequi lavoratoricon il fia-
tosospesoinattesadiconosce-
re le conseguenze delle inevi-
tabili economie di scala. Col-
go un moto di rassegnato ele-
gante scetticismo in Drenka
Willen,daquarant’anni inHar-
court, testimone del quarto
cambio di proprietà della casa
editrice. Dopo aver lavorato
con Helen Wolff, una leggen-
da dell’editoria, che per prima
aveva fatto leggere agli ameri-
cani Calvino, Bassani, Eco,
Grass, Amos Oz, Drenka dai
primianni80nehapresoilpo-
sto e l’eredità. Serba d’origine
e attenta alle letterature del
mondo, ha aggiunto alla lista

diHelen:OctavioPaz,laSzym-
borska e Saramago, tra gli al-
tri, insigniti successivamente,
assieme a Grass, del Nobel.

Molto lavoro per avvocati e
cronistieassociazionidiorien-
tamento morale ha suscitato
lapubblicazionediunlibrofir-
mato da O.J. Simpson, l’ex gio-
catoredifootballeattoreaccu-
sato di avere sgozzato la mo-
glie Nicole e un suo amico e
poi assolto alla fine di un pro-
cesso degno dei migliori court
thrillers. Il libro,con il titoloSe
fossi stato io (If I Did It), gli era
stato commissionato da Judi-
th Regan, titolare di un pro-
prio marchio ReganBooks
dentro la Harper Collins pro-
prietà di News Corporations
di R. Murdoch. Murdoch stes-
so, un anno fa, in seguito alle
proteste di più parti e in parti-
colaredellefamigliedellevitti-
me, l’aveva definito un errore,
così che le 400 mila copie ap-
pena stampate vennero invia-
te al macero. La Regan, licen-
ziata, cerca ora di ottenere un
risarcimento milionario, per-
ché sostiene che sulla pubbli-
cazione tutti erano d’accordo,
vertici aziendali compresi.
Un’unica copia scampata al
macero sembra sia stata ven-
duta all’asta per 65.000 dolla-
ri.Nonsi saseO.J. abbia incas-
sato comunque l’intero antici-
po (dicono di 3,5 milioni); cer-
to,oggineavrebbemoltobiso-
gno, dovendo affrontare un
nuovo processo per rapina a
mano armata. Il libro è uscito
comunque da un altro editore,
con il titolo modificato (l’ipo-
tetico "Se" si vede ben poco in
copertina), I Did It, sottotitolo
«confessioni dell’assassino»,
ovviamente sempre in forma
di fiction. I diritti d’autore so-
no stati stornati per il 90% alla
famiglia del ragazzo ucciso,
che vantava un risarcimento
di spese legali riconosciutole
da un tribunale, mentre la fa-
migliadellapoverabiondaNi-
cole,chehatentatoinutilmen-
te di opporsi alla pubblicazio-
ne,perilmomentononhabec-
cato neanche un penny.

Pocaallegria ingiro,cosìche
un amico, per risollevarmi lo
spirito, mi dice: «Vieni che ti
porto a vedere delle ragazze
sexy».Eio:«Dove?».Elui:«Al-
la Neue Galerie»: c’è una bella
mostradiKlimt.

di Stefano Salis

P
arechedellaVitaagradiLucianoBian-
ciardi(uscitodaRizzolinel 1962)circo-
lasse una prima stampa, diremmo
un’"edizione fantasma", stampata da
Bompiani inpiccolatiraturaepoiman-

data al macero. Chissà se è mai esistita: di certo
ci fu la causa che Bompiani intentò a Bianciardi
perchéloscrittoreavevapreso l’impegnodipub-
blicare con la casa editrice dello «zio Val», pri-
ma di passare a Rizzoli. Circola anche voce che
del "famigerato" libro del 1984 di Oliviero Beha
eRobertoChiodi sulMundialgate (oggidisponi-
bile da Avagliano, prima edito da Pironti) Feltri-
nelli avesse stampato una tiratura di 15mila co-
pie (15mila!), tutte mandate al macero prima di
rifiutare formalmente l’edizione.

Pare che della tiratura di 1.000 copie dei Canti
Orfici di Dino Campana (Marradi, Tipografia Ra-
vagliani, 1914) non ne sopravvivano più di 50 (20
con dedica). Alcune centinaia, non vendute, dice
laleggenda, furonobruciatedaisoldati inglesiche
occupavano la casa del fratello di Campana, per
scaldarsi,durante laguerra.Oggi questoèuno dei
libripiùricercatidelnostroNovecento.Echedire
degli Ossi di seppia di Montale? No, non l’edizio-
ne,purrara, diGobetti (1925, inmille copie), madi
quella esigua tiratura, imprecisata, su carta di lus-
so,chenonèmaiapparsasulmercatoantiquarioe
nonèdunque valutabileattualmente.

E poi, alla rinfusa: la lito-latta di D’Albiso-
la–Munari (più ricercate quelle con il contenito-
re di latta), il Depero futurista con i bulloni, la
plaquette del giovane D’Annunzio in ode al re
Umberto I (1879): due copie esistenti, forse..., Il
porto sepolto di Ungaretti tirato a Udine (Stabili-
mento Tipografico Friulano) in 80 copie nel
1916;maanchel’edizionepiratadiGaetanoSalve-

mini contro il fascismo (Come funziona la ditta-
tura fascista, stampata a New York, Il Martello,
nel 1926), e, per scendere nel trash, un libro noto
dell’alloraministroGianniDeMichelis(Dovean-
diamo a ballare stasera?, Mondadori 1988), lo
scherzo di Giuseppe Genna a Mondadori nel
1996 (net.gener@tion. Manifesto delle nuove li-
bertà, a firma del fantomatico Luther Blissett).

Insomma, siamo un po’ nel retrobottega degli
editori(equesti incidenticapitanoancora:aqual-
che anno fa risale un’edizione fantasma di Rizzoli
diunlibrodiGiuseppePontiggia: quantoavrebbe
ironizzato sul fatto di essere diventato una rarità
bibliografica...),unpo’nelsofisticato–epericolo-
sissimo – mercato antiquario, un po’ nel bidone
delciarpameeditorialeche,avolte,riesceapassa-
re tutti i filtri, approda anche a editori grandi o,
comunque, scafati evede la luce degli scaffali.

Un repertorio di storie di libri, tutte bellissime
da raccontare e da scovare; meglio ancora se, poi,
siete bibliofili e, per qualche vostra perversione
mentale (e materiale...), avete voglia e soldi suffi-
cientiperbattereunadellemillestradedelcollezio-
nismo.Ebbene:glistrumentiindispensabilidaiqua-
li abbiamo tratto parecchi di questi esempi sono
dei libri appena apparsi sul mercato e altri che lo

faranno tra breve. Parliamo della nuova edizione
del Gambetti-Vezzosi, il più importante repertorio
diedizioninovecentescheitaliane,cheritornacom-
pletamente rinnovato a dieci anni dalla prima edi-
zione(Graphos,1997:cercate...),unmanualefonda-
mentale per conoscere storia e quotazioni dei libri
chehannofattoilNovecentoitaliano(certomanca-
noalcuni autori,ma lebibliografie sono incomple-
te per definizione...) e di due libri di Simone Berni,
un cacciatore di libri e bibliofilo che rovista nel
grande mare dei libri censurati, degli opuscoli, de-
gli instant-book o dei libri di (o su) personalità di
dubbia fama, che "testimoniano", a modo loro, il
mondoincuiciaggiriamo(diciamodellebiografie
diVannaMarchi,delleteoriedelcomplottouniver-
sale,dei libridiHitler,della fantascienzadozzinale
esofisticata,diquellichel’11settembreecceteraec-
cetera). I suoi due preziosi libri – peraltro scritti
congarboederudizionenonesibita: luicheèento-
mologo trasferisce qui la sua capacità di vivisezio-
narelibrieleggendebibliografiche–sonouscitidal-
leedizioniSimplediMacerata(unoha,perl’appun-
to,laprefazionediungrandebibliofilo:OlivieroDi-
liberto).Esiavvianoadiventareessistessidellera-
rità, in quanto l’editore si è da poco "trasformato"
inBiblohausdedicandoun’appositasezioneailibri

che parlano di libri. I titoli di Berni usciranno, ag-
giornati,neiprimimesidel2008,mentreègiàpron-
to un libro di Massimo Gatta, bibliofilo della peg-
giorspecie(bibliotecarioebibliografo...)chehaap-
pena raccolto in Librai e librerie di ieri e di oggi una
folladicitazionidilibri,articoliesaggineiqualisia-
no protagoniste le librerie e i librai. Come si vede,
siamonelcampodella patologiapura:epperò,cre-
dete, il gioco vale la candela. Fatevi guidare alla ri-
cercadilibrisparitiomaiusciti,di librirarioscom-
parsi per sempre. I librihannoil loro destino, dice-
va il proverbio: né più né meno degli umani che li
hanno inventati, amati, detestati. Forse è per que-
stochecipiaccionotanto:sonopropriosimilianoi.

1Lucio Gambetti, Franco Vezzosi, «Rarità
bibliografiche del Novecento italiano. Repertorio delle
edizioni originali», Sylvestre Bonnard, Milano,
pagg. 1.062,Á75,00;
1Simone Berni, «Libri scomparsi nel nulla ed altri che
scompariranno presto», Simple, Macerata,
pagg. 262,Á16,00;
1Simone Berni, «A caccia di libri proibiti», Simple,
Macerata, pagg. 240,Á15,00. Di prossima uscita
nell’edizione Biblohaus (tel. 0733.265384,
www.biblohaus.it)

Bibliopreziosità. A sinistra:
una creazione di Paolo
Albani, «Libro+segnalibro
da prendere con cautela»
(2007, edito in proprio,
coll. privata), foto tratta
dal volume «Quasi pagine.
Libro d’artista, libro
oggetto, libro ambiente»,
catalogo della mostra
omonima, a cura di P. Tesi,
(Settegiorni editore,
pagg. 112,À 25,00); al
centro: la copertina
dell’edizione italiana
(1948) del libro per il
quale Malaparte fu esiliato
(l’edizione originale, in
francese, fu edita da
Grasset nel ’31); a destra:
l’ultima copertina della
rivista «Wuz». In primo
piano un libro rarissimo
dell’avanguardia russa,
«Zaumnaja gniga» di Olga
Rozanova (1915)

A caccia di libri fantasma
Saggi brillanti su rarità
bibliografiche del 900,
testi censurati o mai
usciti per litigi tra editore
e autore oppure ripudiati
da chi li ha scritti

Il blocco dello scrittore

L’ ultimo piccolo scoop, dei tanti, e
anche molto ghiotti che ha fatto,
riguardaSilvio D’Arzo, o meglio

Ezio Comparoni. Anzi: Raffaele
Comparoni, come si firmò nel suo libro
d’esordio,Luci epenombre (1935). Il
Gambetti-Vezzosi (si veda l’articolo a
fianco) lo giudica «rarissimo, senza
quotazioni disponibili». Ebbene: la rivista
«Wuz» lo ha scovato: dell’unica copia
superstite esiste un esemplare alla
Biblioteca Manfrediana di Faenza.
Complimenti! Peccato che sarà, forse,
l’ultima delle perle della rivista. Infatti, ci
informal’editorialediAmbrogioBorsani,
ilsuo infaticabiledirettore, la rivista
chiude. Seiannidivita:dal2002aoggi, le
firmemiglioriperquantoriguardala
bibliofilia(ancorainquestonumero:
GiorgioMaffei,OlivieroDilibertoeBeppe
Manzitti, traglialtri),unaquantitàdi
storiedel libroraccontateemolteda
raccontare.«Èstataun’avventura
bellissima–rivelaamareggiatoBorsani–
peccatodoverla interromperequi».
Tiraturadi1.200copieanumero,delle
qualiunmigliaiovendute, larivista,dagli
esordiconlaBibliografica(Borsani
ringraziaGiulianoViginiperl’impulso
nellaprogettazioneel’estremalibertà
nellaconduzione),erapassatadaqualche
numeroaunpiccoloeditorediCologno
Monzese,Silva.Purtroppoicostisonoaltie
lapubblicitàscarseggia.«Edirecheadesso
lebibliotechecomincianoadabbonarsi–
diceBorsani–.Anzi:sonomoltelerichieste
dituttoilpubblicato.Nonlepossiamo
soddisfareperchémoltinumerisono
esauriti.Ecomincianoadapparirepresso
qualcheantiquario...».«Wuz»è(usiamo
ancorailpresente,perchésperiamochela
suaavventuracontinui)unarivistaunicain
Europa.Pericontenuti,certo,maancheper
laricercatezzael’eleganzagrafica.L’ultimo
numerohaincopertinaunararitàdedicata
all’avanguardiarussa:campeggiauncuore.
Notoriamentedallepartidelportafoglio:
chissà,magariqualcheeditore–vistoche
siamoaNatale–ciripensae,unendoledue
cose,ciregalaancorapermoltinumeriil
piaceredisfogliareecompulsare«Wuz».

S. Sa.

Perdersi tra le righe

Mentre gli sceneggiatori
scioperano, Dan Brown
non consegna il nuovo
romanzo mettendo
a rischio i fatturati...

Stop alle penne! La scrittrice Jane Anderson (vincitrice di un Emmy)
guida la protesta degli sceneggiatori a Los Angeles lo scorso novembre

E «Wuz»
saluta
i lettori
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Roma, Palazzo del Quirinale
Galleria di Alessandro VII

21 dicembre 2007 - 2 marzo 2008
Orario della mostra:
dal martedì al sabato ore 10.00 - 13.00 • 15.30 - 18.30 ingresso gratuito
domenica ore 8.30 - 12.00 ingresso 5 euro con visita al Palazzo
lunedì e festività chiuso
www.quirinale.it
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Presidenza della Repubblica
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